
 

 

Educazione e prevenzione contro la 

violenza nei confronti degli operatori 

sanitari e socio-sanitari   
 

Presentazione 

La Giornata è volta a sensibilizzare verso una cultura che condanni ogni forma di violenza 

nei confronti dei lavoratori della sanità, per assicurare una maggiore rilevanza ed 

efficacia alle attività di sensibilizzazione. 

Ogni anno, infatti, sono circa 3.000 le aggressioni che si verificano nel nostro Paese 

contro il personale sanitario (Federazione italiana delle aziende sanitarie e ospedaliere) 

e mediamente 1.200 le denunce ricevute dall’INAIL. Numerosi studi hanno dimostrato 

che l’esposizione a eventi aggressivi da parte dei pazienti/utenti e accompagnatori 

comporta effetti rilevanti sia per il benessere dei lavoratori (per esempio ansia, 

depressione, sintomi di stress post-traumatico, riduzioni dell’autostima), sia per la 

qualità del lavoro (per esempio, aumento di assenteismo e turnover). 

 

Metodologia:  

Negli incontri verrà utilizzata una metodologia attiva ed esperienziale. 

 

Contenuti:  

Principali fattori di rischio individuali provenienti dalla relazione con il paziente. 

Individuare i fattori di rischio legati all’ ambiente e agli aspetti organizzativi. 

Apprendere tecniche per prevenire e gestire le aggressioni verbali e fisiche. 

La gestione delle situazioni critiche che possono generarsi nella relazione con il 

cliente/paziente 

Multiculturalita' e cultura dell'accoglienza nell'attività sanitaria     

 

Conduttori: 

Bruna Crepaldi – Alessandro Cataldo – Maura De Ferrari  

I docenti hanno attivato la rete per la prevenzione della violenza di genere  dell'OPI 

di Genova. 

Hanno svolto docenza in precedenti corsi ECM di analoghi contenuti, sono gestori e 

supervisori della Commissione prevenzione della violenza, dove vengono analizzate 

problematiche riferite alla gestione della violenza di genere, rivolta agli operatori e 

alla popolazione 


